SUPPLEMENTO 346 DEL 11-02-2005

PROGETTO DI LEGGE

D’INIZIATIVA DEL CONSIGLIERE MEZZETTI

INCENTIVO PER L’UTILIZZO DELLO STRUMENTO CONSORTILE NELLA GESTIONE DELLE AREE DI MERCATO

Oggetto consiliare n. 6601

RELAZIONE

La presente proposta di legge consta di un solo articolo che propone un comma da aggiungersi all’art. 6 della L.R. 25/5/1999, n.12 sul commercio.

L’obiettivo che si vuole perseguire attraverso tale disposizione, è – evidentemente – incentivare l’utilizzo dello strumento consortile nella gestione delle aree di mercato. Il Consorzio rappresenta in questo senso non solo il soggetto giuridico bensì, e appieno, il fulcro politico di un progetto che ha nella promozione, nella gestione dei servizi e nella manutenzione delle aree da affidarsi ad operatori economici associati la propria ragione e il proprio fondamento. La proposta che qui viene avanzata – e che volutamente va ad integrarsi con la normativa vigente in materia di commercio – tiene ovviamente conto della natura pubblica delle aree e dell’esigenza di “filtrare” ogni proposta tenendo in debita considerazione le strategie sindacali, le quali non possono essere appannaggio del consorzio ma appartengono stabilmente al patrimonio delle associazioni di categoria.

Più precisamente, la disposizione che segue indica il Consorzio quale soggetto che concretamente opera sul campo, e al quale l’ente pubblico – previa consultazione con le associazioni di categoria maggiormente rappresentative a livello regionale – può stabilmente affidare compiti di promozione e di gestione dei mercati. Evidente, di tal guisa, la ratio della norma laddove essa impone una “soglia di rappresentanza” del 51% affinchè tali consorzi possano essere autorizzati allo svolgimento di iniziative che coinvolgano tutto il mercato e nell’ambito delle quali una quota di spazi sia riservata agli operatori consortili. Allo stesso modo si comprende il motivo per cui s’ è indicata l’autorizzazione comunale quale strumento giuridico idoneo al fine di disciplinare il concreto svolgersi di tali manifestazioni. La mediazione da parte dell’Ente locale, al pari della preventiva e obbligatoria consultazione con le categorie economiche, appare quale presupposto indispensabile per iniziative che, certo promosse da una parte (seppur maggioritaria) degli operatori, finiscono tuttavia per coinvolgere la totalità di essi. Pur restando pienamente legittime, manifestazioni organizzate senza la preventiva autorizzazione comunale non potrebbero così avvalersi delle prerogative fissate dalla legge.
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Art. 1

Alla L.R. 25/6/1999, n. 12 sono apportate le seguenti modificazioni:

all’articolo 6 è aggiunto il seguente comma comma 6 bis.

«6 bis. I Comuni, sentite le Associazioni degli operatori del commercio su aree pubbliche maggiormente rappresentative a livello regionale possono autorizzare manifestazioni promosse dai Consorzi di cui al sesto comma del presente articolo che rappresentino non meno del 51% degli operatori titolari di posteggio nell’area considerata che coinvolgano l’intera area del mercato. Fatta salva l’applicazione del comma primo, lett. c) del presente articolo, al fine di maggiormente qualificare tali manifestazioni, i Consorzi di cui al sesto comma possono, in accordo con il Comune e sentite le associazioni degli operatori del commercio su aree pubbliche e le Associazioni dei consumatori maggiormente rappresentative a livello regionale riservare a propri associati una quota non esclusiva dei posteggi disponibili nell’intera area di mercato.».

